
 
  
                                   





























 

 






























 




–Mercoledì 28 novembre, alle ore 11.45, all’Hotel Principi di Piemonte in via Piero Gobetti 15 a Torino, si 


llegrino il Premio Logistico dell’anno 2012 per efficienza e sostenibilità

–
Premio logistico dell’anno 2012, 
nella ‘Supply Chain’, mediante l’innovativo rapporto di partnership logistica sviluppato con Chep Italia, leader mondiale nel

Logistica: alla San Pellegrino il Premio Logistico dell’anno 2012 per efficienza e sostenibilità(FERPRESS) ––

dell’anno 2012, un riconoscimento speciale per le azioni di efficienza e di sostenibilità ambientale realizzate nella ‘Supply 
Chain’, mediante l’innovativo rapporto di partnership logistica sviluppato con Chep Italia, leader mondiale n




–l’area commerciale della nuova stazione sotterranea Alta velocità di 
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L'abbonamento per un anno a Ferpress costa € 250,00 + iva (€ 100,00 + iva per studenti e 









 




–Mercoledì 28 novembre, alle ore 11.45, all’Hotel Principi di Piemonte in via Piero Gobetti 15 a Torino, si 


llegrino il Premio Logistico dell’anno 2012 per efficienza e sostenibilità

–
Premio logistico dell’anno 2012, 
nella ‘Supply Chain’, mediante l’innovativo rapporto di partnership logistica sviluppato con Chep Italia, leader mondiale nel

Logistica: alla San Pellegrino il Premio Logistico dell’anno 2012 per efficienza e sostenibilità(FERPRESS) ––

dell’anno 2012, un riconoscimento speciale per le azioni di efficienza e di sostenibilità ambientale realizzate nella ‘Supply 
Chain’, mediante l’innovativo rapporto di partnership logistica sviluppato con Chep Italia, leader mondiale n




–l’area commerciale della nuova stazione sotterranea Alta velocità di 




–






L'abbonamento per un anno a Ferpress costa € 250,00 + iva (€ 100,00 + iva per studenti e 








La mobilità sostenibile
di persone e cose
nelle aree metropolitane:
il caso di �oma

aspri spigoli della vita urbana»61. 
Si tratta di recuperare un tratto gentile nelle relazioni sociali 
che è premessa per guadagnare qualità della vita. e, conside-
rato il tempo crescente che tutti noi trascorriamo negli spo-
stamenti pendolari della nostra esperienza quotidiana, stiamo 
parlando di una fetta consistente della nostra esistenza me-
tropolitana.
Una frontiera della discussione pubblica dei prossimi decenni, 
in Italia e nel mondo, tornerà ad essere quella del diritti nelle 
città: «Il diritto alla città è molto più che un diritto di accesso, 
individuale o di gruppo, alle risorse che la città incarna: è il 
diritto di cambiare e reinventare la città in modo più confor-
me ai nostri intimi desideri. È inoltre un diritto più collettivo 
che individuale, poiché reinventare la città dipende inevita-
bilmente dall’esercizio di un potere collettivo sui processi di 
urbanizzazione»62. È una sfida complessa ed ardua, che allarga 
i confini del diritto alla mobilità, per diventare un ripensamen-
to dei modelli di vita sociale negli ambiti metropolitani del no-
stro tempo. Serve però accettare, interpretare e comprendere 
questa nuova frontiera.
In caso contrario, saremo inevitabilmente destinati ad un fu-
turo di mobilità insostenibile, per le merci e per i passeggeri, 
fattore che non solo inciderà sulla qualità della vita, ma anche 
sulla sostenibilità dello sviluppo economico metropolitano. n

Pietro Spirito
Pietro.Spirito@atac.roma.it

61 Z. Bauman, Fiducia e paura nelle città, Bruno Mondadori, 2005, p. 77.
62 D. Harvey, Il capitalismo contro il diritto alla città, Ombre corte, 2012, p. 8.

Le aree metropolitane

 - come di consueto nella tradizione delle ricer-
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Milano, 8 -  Tra le

Optifuel Solutions,

Renault Trucks propo-

ne Optifuel Training, una for-

mazione alla guida razionale,

sviluppata dal Costruttore

stesso ed erogata dai propri

esperti. In effetti, possedere un

veicolo che consumi poco è

un buon inizio, ma è necessa-

rio saperlo guidare bene perché

consumi ancora meno.

Per gli autotrasportatori “Lunga Di-

stanza” il costo del carburante rappre-

senta la seconda voce di spesa della loro

azienda, nell’universo “Costruzione”

può essere anche la prima. Al centro del

consumo c’è il camion, ma ovviamente

anche l’autista. Ecco perché Renault

Trucks sviluppa, al suo interno e da più

di 30 anni, una formazione alla guida

razionale. Iniziata negli anni ’80, si è

sempre adattata alle nuove esigenze dei

clienti, evolvendo con importanti inno-

vazioni tecnologiche (generalizzazione

dei cambi robotizzati, per esempio).

Come Casa costruttrice, Renault Trucks

possiede una conoscenza integrale di

tutti i propri prodotti: i suoi formatori

sono i più indicati per trarre il massimo

beneficio dai propri veicoli. A fine

2011, sono stati più di 21.000 gli auti-

sti che hanno seguito il corso Optifuel.

La formazione alla guida razionale si

svolge, per la maggior parte del tempo,

presso il cliente e con il suo veicolo.

Questo permette di compren-

dere meglio il tipo di lavoro

svolto dall’autista e i suoi

vincoli. “Il consumo dipende

da tanti fattori, dal camion al

clima, dal carico alle condizio-

ni del traffico”, spiega Jérôme

Oliver, responsabile formazio-

ne “guida razionale” in Re-

nault Trucks. “Il nostro obiet-

tivo - aggiunge - è interagire

con gli autisti dimostrando lo-

ro che lo stile di guida rappresenta uno

degli elementi influenti sul consumo

del veicolo. Vogliamo responsabilizzare

gli autisti, non colpevolizzarli”.

All’inizio, il formatore verifica che

tutti gli strumenti a disposizione del-

l’autista siano utilizzati in modo appro-

priato. “Spesso non vengono usate tut-

te le funzionalità del veicolo come il

regolatore di velocità o il rallentatore -

conclude Jérôme Oliver -, che hanno un

impatto essenziale sui consumi”. (Atk)

Renault Trucks per i consumi con Optifuel Solutions

KKT presenta nuovo

software logistico

Milano, 8 - A poco più di un anno dalla sua nascita, la

start up innovativa KKT, spin-off dell'Università di Firenze,

ha presentato a Milano, in occasione del Convegno “La Lo-

gistica dell’Ultimo Miglio”, organizzato da AILOG, un nuo-

vo prodotto, Logistics Box, realizzato in partnership con

MBM Italia e Intesa. KKT nasce dall'esperienza di alcuni

ricercatori presso l'Università di Firenze nel campo della ricer-

ca scientifica internazionale in tema di ottimizzazione e busi-

ness analytics. (Atk)

Roberta Gili

Amministratore di FLC Plus

Milano, 8 - Roberta Gili, CEO di Italia Cargo, concluso il

doppio mandato di Presidente del Freight Leaders Council, ha

assunto l’incarico di amministratore unico di FLC Plus, la

struttura creata dal Freight Leaders Council per valorizzarne il

patrimonio culturale e relazionale trasformando in azioni con-

crete le finalità associative e fornendo ai soci adeguati servizi.

FLC Plus ha il compito di realizzare studi di fattibilità e

ricerche anche a livello internazionale, nel settore dei trasporti

e della logistica. (Atk)

Milano, 8 - Quando nel 2013 la tas-

sa per l’ambiente per i camion superiori

alle 3,5 t. sarà introdotta anche sulle

strade nazionali e statali francesi, i

clienti saranno equipaggiati con il nuo-

vo DKV Box (On Board Unit), che non

servirà solo per l’Ecotaxe, ma anche per

il pagamento del pedaggio autostradale

TIS PL. Con questo box verranno rile-

vati tutti i pedaggi stradali in Francia e

pagati senza bisogno di contanti. Il box

Ecotaxe si installa in modo facile e ve-

loce. Fino al 10% di sconto con Eco-

taxe nella modalità di pagamento Post-

Pay. Con il nuovo DKV Box i clienti

avranno non solo il vantaggio di moda-

lità di pagamento semplici, ma potran-

no anche godere di ottimi sconti. I

gestori li concedono fino al 13% per

TIS PL e prevedibilmente fino al 10%

nel caso di pagamento dell’Ecotaxe in

modalità Post-Pay. (Atk)

Arriva Pirelli Neverending

Energy classe AA

Milano, 8 - Pirelli

lancia in Europa la

nuova linea di pneu-

matici truck ST:01 Neverending Energy.

Sviluppata appositamente per l’equipag-

giamento di rimorchi e semirimorchi,

ST:01 Neverending Energy è la prima

linea Pirelli ad aggiudicarsi la doppia

classe “A” dell’Etichetta Europea per re-

sistenza al rotolamento e aderenza sul

bagnato. La misura 385/65 R 22.5 sarà

commercializzata in Europa entro la fine

del 2012. Ottima la posizione di leader-

ship nella riduzione dei consumi dell’a-

zienda italiana. (Atk)

Due per uno: Ecotaxe e TIS PL in un solo box

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VERSO UN PIANO DI RIDUZIONE 
DELLE EMISSIONI DI CO2 NEI TRASPORTI

Il Ministero dell’Ambiente e la Fondazione per lo sviluppo sostenibile
presentano la ricerca:

Giovedì 14 Febbraio 2013
Ore 09:30 – 13:00
Roma, Sala di Liegro, Palazzo Valentini, Via IV Novembre, 119 

Intervengono:
Alberto Fiorillo, Responsabile Aree Urbane Legambiente; 
Salvatore Piccolo, Responsabile sett. Auto Assogasliquidi;
Lorenzo Bertuccio, Direttore Scientifico Euromobility; 
Giacomo Di Patrizi, Presidente Fercargo;
Franco Cotana, Direttore Centro Ricerca Biomasse - CRB; 
Stefano Lenzi, Responsabile Relazioni Istituzionali WWF;
Maria Pia Valentini,  Ricercatore ENEA; 
Domenico Gaudioso, Responsabile del servizio Atmosfera e Clima ISPRA; 
Nadia Amitrano, Servizio Innovazioni Tecnologiche ASSTRA;
Bibi Bellini,  Federazione Italiana Amici della Bicicletta - FIAB;
Luigi De Rocchi, Studi e Ricerche Cobat;
Gabriella Chiellino, Presidente EAmbiente;
Guido Nicolini, Presidente ASSOFERR; 
Pietro Forma, Fondatore Drivebook Carpooling; 
Federico Oneto, Segr. generale Freight Leaders Council plus srl;
Maria Rosaria di Somma, Direttore Generale Assocostieri; 

Per partecipare all’evento è necessario registrarsi al seguente link:
REGISTRAZIONE 

Apertura e introduzione
Corrado Clini, Ministro dell’Ambiente 

Indicatori ambientali dei trasporti e focus sulla CO2
Cinzia Pastorello, Progect Officer Transport Agenzia Europea dell’Ambiente

Presentazione della ricerca  
Raimondo Orsini, Direttore Fondazione per lo sviluppo sostenibile

Conclusioni 
Edo Ronchi, Presidente Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile 

mobilita'
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Sul Quaderno 22
del Freight Leaders Council
si discute di City Logistics

Focus sull’impatto ambientale degli operatori 
di trasporto professionale e in conto proprio

La trattazione ripercorre in modo antologico tutte 
le principali problematiche e le esperienze legate alle 
distorsioni e ai possibili correttivi del mercato della 
distribuzione urbana delle merci, da sempre compres-
so tra forze e interessi contrapposti. L’obiettivo della 
pubblicazione, infatti, è quello di portare all’attenzione 
dei soggetti decisori, quindi in ambito politico, questo 
scenario. In un simile clima di conflittualità le soluzioni 
adottate spesso penalizzano gli operatori professionali, 
che meno contribuiscono alla congestione e all’inqui-
namento. Per questa ragione riporterò qui in forma di 
stralcio/sintesi proprio il confronto tra gli ope-
ratori professionali e il conto proprio, che 
raggruppa categorie assi variegate.

Il trasporto merci in conto proprio risulta 
essere in media la tipologia di trasporto tecnica-
mente meno efficiente: non ottimizza i percorsi, 
presenta fattori di carico mediamente bassi, non ha 
esigenze specifiche contrattualizzate né finestre tem-

di Silvio Beccia > silvio.beccia@libero.it

Il Quaderno 22 del Freight Leaders Council, presentato in 
anteprima agli Assessori alla Mobilità presenti al convegno “Infrastruc-
tures and technologies for the smart city”, tenutosi a Torino lo scorso 
dicembre, fa il punto sulla City Logistics.

porali definite  per le consegne e non utilizza quasi mai 
tecnologie di monitoraggio dei processi.

Il trasporto in conto terzi, invece, presenta due 
modalità tecnico-produttive diverse.
La prima è quella delle imprese non strutturate, 
in prevalenza familiari, che operano in modo indipen-
dente e per una committenza locale. Qui le tecniche 
produttive sono spesso simili a quelle del trasporto 
in conto proprio, con l’eccezione forse della consegna 
che può in alcuni casi avvenire in finestre temporali (in 
genere piuttosto ampie), stabilite con il cliente. 
Alla seconda categoria appartengono gli operatori 
strutturati di logistica che, al contrario dei primi, 
riescono a ottimizzare i loro percorsi e presentano un 
fattore di carico più elevato, anche se il viaggio di ritor-
no, salvo eccezioni, è effettuato senza carico. La merce 
viene consegnata in finestre temporali predefinite e si 
utilizzano spesso tecnologie digitali di mo-
nitoraggio del processo.
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Infine, i corrieri espressi 
rappresentano, tra le diverse 
tipologie di operatori strut-
turati, il modello pro-
duttivo più efficiente, 
come dimostrato del resto 
dalla crescita costante del 
loro fatturato osservata 
negli ultimi anni. Il loro mo-
dello di business implica co-
stantemente un’attenzione 
elevata a fattori quali l’ot-
timizzazione dei per-
corsi, il fattore di carico 
(quest’ultimo è condiziona-
to solo dal rispetto dei tem-
pi certi di consegna e ritiro), 
il consolidamento delle spedizioni ottenuto anche gra-
zie all’uso estensivo di tecnologie di monito-
raggio dei processi che consentono la modifica 
continua dei percorsi.
Alla luce dell’attuale stato dei fatti in Italia, l’offerta 
dei servizi di consegna merci in ambito ur-
bano ha ripercussioni sulle problematiche 
ambientali delle città, in quanto l’attività dei di-
versi vettori genera effetti negativi sull’inquinamento e 
la congestione, sia attuale che
potenziale, fortemente differenziati.

Attualmente, i vettori che contribuiscono 
maggiormente all’inquinamento e alla con-

Tabella 1 - Caratteristiche tecniche degli operatori del trasporto merci 
in ambito urbano – Quaderno 22 del FLC

tori data l’elevata produttività 
nel settore. C’è da dire però 
che l’impatto sul traffico non 
è altrettanto positivo, poi-
ché i corrieri effettuano giri 
più lunghi sull’arco dell’intera 
giornata, con percorsi sempre 
diversi.

Tale impatto è in parte inevita-
bile, a fronte degli indiscutibili 
benefici che derivano dal ri-
fornimento di merci da questi 
consentito, utile alla rivitalizza-
re dei centri urbani e al miglio-
ramento della qualità della vita 
dei cittadini. Per limitare gli im-

gestione sono verosimilmente i trasporti in 
conto proprio e quello in conto terzi delle im-
prese marginali, a causa del loro elevato numero e del 
parco veicoli particolarmente vecchio di cui fanno suo.

Al contrario, le imprese di logistica struttura-
te hanno un minore impatto ambientale, te-
nuto conto della grande dimensione dei mezzi media-
mente utilizzati, ma anche del loro più basso numero.
Verosimilmente è ancora minore l’impatto 
sull’inquinamento da parte dei corrie-
ri espressi poiché il loro parco veicoli, limitato di 
numero, è di fattura recente. L’ammortamento dei 
mezzi, infatti, è molto più rapido di quello di altri vet-

Tabella 2 - Impatto dell’offerta sull’ambiente urbano 
Quaderno 22 del FLC

Foto 1 - Un momento dell’incontro Infrastructures and technologies for the smart city (Immagine fornita da FLC)
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dalla crescita costante del 
loro fatturato osservata 
negli ultimi anni. Il loro mo-
dello di business implica co-
stantemente un’attenzione 
elevata a fattori quali l’ot-
timizzazione dei per-
corsi, il fattore di carico 
(quest’ultimo è condiziona-
to solo dal rispetto dei tem-
pi certi di consegna e ritiro), 
il consolidamento delle spedizioni ottenuto anche gra-
zie all’uso estensivo di tecnologie di monito-
raggio dei processi che consentono la modifica 
continua dei percorsi.
Alla luce dell’attuale stato dei fatti in Italia, l’offerta 
dei servizi di consegna merci in ambito ur-
bano ha ripercussioni sulle problematiche 
ambientali delle città, in quanto l’attività dei di-
versi vettori genera effetti negativi sull’inquinamento e 
la congestione, sia attuale che
potenziale, fortemente differenziati.

Attualmente, i vettori che contribuiscono 
maggiormente all’inquinamento e alla con-

Tabella 1 - Caratteristiche tecniche degli operatori del trasporto merci 
in ambito urbano – Quaderno 22 del FLC

tori data l’elevata produttività 
nel settore. C’è da dire però 
che l’impatto sul traffico non 
è altrettanto positivo, poi-
ché i corrieri effettuano giri 
più lunghi sull’arco dell’intera 
giornata, con percorsi sempre 
diversi.

Tale impatto è in parte inevita-
bile, a fronte degli indiscutibili 
benefici che derivano dal ri-
fornimento di merci da questi 
consentito, utile alla rivitalizza-
re dei centri urbani e al miglio-
ramento della qualità della vita 
dei cittadini. Per limitare gli im-

gestione sono verosimilmente i trasporti in 
conto proprio e quello in conto terzi delle im-
prese marginali, a causa del loro elevato numero e del 
parco veicoli particolarmente vecchio di cui fanno suo.

Al contrario, le imprese di logistica struttura-
te hanno un minore impatto ambientale, te-
nuto conto della grande dimensione dei mezzi media-
mente utilizzati, ma anche del loro più basso numero.
Verosimilmente è ancora minore l’impatto 
sull’inquinamento da parte dei corrie-
ri espressi poiché il loro parco veicoli, limitato di 
numero, è di fattura recente. L’ammortamento dei 
mezzi, infatti, è molto più rapido di quello di altri vet-

Tabella 2 - Impatto dell’offerta sull’ambiente urbano 
Quaderno 22 del FLC
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Silvio Beccia è consulente free lance spe-
cializzato in Strategie, Fusioni/Acquisizioni, 
Nuove Iniziative Imprenditoriali e Supply 
Chain Management. 

Collabora con vari Istituti in progetti di ri-
cerca nel settore Trasporti e Supply Chain.

In passato ha operato come consulente in 
primarie aziende internazionali. 

SILVIO BECCIA

Scambio di consegne 
al Freight Leaders Council 
Antonio Malvestio, Western Europe Supply 
Network Operations Associate Director, è ora 
responsabile per i trasporti ed è il nuovo Presi-
dente di FLC per i relativi sistemi informatici in 
Western Europe di Procter & Gamble.

Succede a Roberta Gili che ha concluso 2 man-
dati di Presidente di FLC. Roberta Gili rimane 
Amministratore Delegato di Freight Leaders 
Council Plus.

patti negativi, ma per mantenere allo stesso tempo alte 
queste possibilità, gli strumenti oggi disponibili sono 
principalmente le piattaforme logistiche loca-
li, le ZTL e il rinnovo in senso ecologico dei 
mezzi di trasporto. 

Molto efficaci per il trasporto in conto proprio (sal-
vo le imprese di servizio), per quello in conto terzi 
non strutturato e anche per le imprese di logisti-
ca appaiono le piattaforme logistiche urba-
ne di distribuzione delle merci nell’ulti-
mo miglio, meno appropriate però per i corrieri 
espressi a causa delle loro esigenze di consegna in 
orari predefiniti e di garanzia dell’integrità degli og-
getti trasportati.
Le ZTL, istituite con l’obiettivo di limitare l’inquina-
mento e il traffico stradale urbano, vedono i vetto-
ri reagire in modi diversi. Gli operatori in conto 
proprio e quelli in conto terzi non struttu-
rato (ma non le imprese di servizi), sono toccati 
in misura marginale dalle restrizioni delle 
fasce orarie d’ingresso proprio perché, non avendo 
carichi ottimizzati né una produttività elevata da man-
tenere, possono adeguare con maggiore facilità i loro 
giri di consegna agli orari di apertura e chiusura dei 
centri urbani.
Gli operatori di logistica sono anch’essi poco 
toccati da questa misura, perché effettuano i loro viag-

gi per lo più la mattina prima della chiusura dell’area.
Al contrario, i corrieri espressi e, in parte, le im-
prese di servizio sono fortemente colpiti 
dalle chiusure dei centri storici essendo i loro 
ritiri e le consegne svolti nell’intero arco della giornata, 
spesso in coincidenza con gli orari di apertura di uffici 
ed esercizi commerciali.
Il quadro si ribalta completamente per quanto riguarda 
la disponibilità al rinnovo dei mezzi in senso 
ecologico, trasformabile inoltre in un efficace stru-
mento di politica. 
Rispetto a questo punto i corrieri espressi sono 
i vettori più disponibili a sostituire la loro 
flotta di veicoli con altri a minor impatto 
ambientale, a condizione che i tempi di attuazione 
delle consegne siano compatibili con l’ammortamento 
dei mezzi.
Anche gli operatori di logistica appaiono in 
parte disponibili, tenuto però conto che i grandi 
mezzi di trasporto da loro utilizzati per ragioni tecno-
logiche hanno minori possibilità di rinnovo con mezzi 
a basso o nullo impatto ambientale.

Gli operatori in conto proprio e quelli in 
conto terzi non strutturati appaiono per ragio-
ni economiche molto restii a effettuare gli investi-
menti necessari al rinnovo, data anche la loro ridottis-
sima dimensione. 

In conclusione, i trasporti più professionali hanno ca-
ratteristiche di maggiore efficienza rispetto ad una se-
rie di dimensioni sia ecologiche, sia di efficienza opera-
tiva e di servizio.

Foto 2 - Il presidente entrante Antonio Malvestio 
(Immagine fornita da FLC)

Foto 3 - Il presidente uscente Roberta Gili  
(Immagine fornita da FLC)








